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SEDE CONSULTIVA

Martedì 27 maggio 2014. — Presidenza
del vicepresidente Barbara SALTAMAR-
TINI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Giovanni
Legnini.

La seduta comincia alle 15.50.

DL 52/2014: Disposizioni urgenti in materia di

superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari.

C. 2325-A Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame conclusione – Parere
favorevole – Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 14 maggio 2014,

e delle proposte emendative ad esso ri-
ferite.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
ricorda che nelle precedenti sedute il re-
latore aveva chiesto al rappresentante del
Governo alcuni chiarimenti in ordine alle
ragioni per cui il trasferimento della sanità
penitenziaria dall’Amministrazione peni-
tenziaria ai servizi sanitari regionali, in
attuazione del decreto del Presidente del
consiglio dei ministri 1o aprile 2008, non
risulti ancora completato esclusivamente
per la Regione Sicilia.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI,
nel ribadire che tutte le modifiche in-
trodotte al testo del provvedimento in
oggetto nel corso dell’esame presso il
Senato risultano prive di effetti finan-
ziari, con particolare riguardo al caso
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della Regione Sicilia, ricorda che con il
decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 125,
recante Norme in attuazione dello Sta-
tuto speciale della Regione siciliana, con-
cernenti il trasferimento di funzioni in
materia di medicina penitenziaria, sono
state trasferite alla predetta Regione le
funzioni sanitarie relative ai soli settori
della prevenzione e dell’assistenza ai de-
tenuti e agli internati tossicodipendenti.
Evidenzia quindi che lo schema di de-
creto legislativo necessario per discipli-
nare l’integrale trasferimento della me-
dicina penitenziaria alla Regione siciliana
è stato predisposto e sottoposto all’esame
della Commissione paritetica Stato-Re-
gione siciliana, ma che il relativo iter
legislativo non è stato ancora concluso.
Fa presente, infine, che nelle more del
citato trasferimento, il Dipartimento del-
l’amministrazione penitenziaria e il Di-
partimento della giustizia minorile con-
tinuano a svolgere le funzioni oggetto del
trasferimento stesso e che le corrispon-
denti risorse umane, finanziarie e stru-
mentali restano temporaneamente acqui-
site al bilancio del Ministero della giu-
stizia fino all’avvenuto trasferimento.

Simonetta RUBINATO (PD), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge
C. 2325-A Governo, di conversione del
decreto-legge n. 52 del 2014, recante Di-
sposizioni urgenti in materia di supera-
mento degli ospedali psichiatrici giudiziari;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, secondo il quale:

l’articolo 1, comma 1-bis, lettera b),
nel novellare l’articolo 3-ter del decreto-
legge n. 211 del 2011, dispone esclusiva-
mente una verifica da parte del compe-
tente Comitato permanente per la verifica
dell’erogazione dei livelli essenziali di as-
sistenza, delle disposizioni concernenti il
superamento degli ospedali psichiatrici,
nell’ambito dell’ordinario procedimento di
verifica degli adempimenti regionali in

materia sanitaria ai sensi della legislazione
vigente, e non comporta pertanto effetti
per la finanza pubblica;

le previsioni di bilancio a legisla-
zione vigente sono state effettuate tenendo
conto della nuova dinamica della spesa
ipotizzata per il completamento delle
opere volte al superamento degli ospedali
psichiatrici giudiziari, alla luce del diffe-
rimento del termine disposto dal presente
provvedimento;

tutte le modifiche introdotte al te-
sto del provvedimento in oggetto nel corso
dell’esame presso il Senato risultano co-
munque prive di effetti finanziari;

con il decreto legislativo 20 giugno
2005, n. 125, recante Norme in attua-
zione dello Statuto speciale della Regione
siciliana, concernenti il trasferimento di
funzioni in materia di medicina peniten-
ziaria, sono state trasferite alla predetta
Regione le funzioni sanitarie relative ai
soli settori della prevenzione e dell’assi-
stenza ai detenuti e agli internati tossi-
codipendenti;

lo schema di decreto legislativo
necessario per disciplinare l’integrale tra-
sferimento della medicina penitenziaria
alla Regione siciliana è stato invece pre-
disposto e sottoposto all’esame della Com-
missione paritetica Stato-Regione siciliana,
ma il relativo iter legislativo non è stato
ancora concluso;

nelle more del citato trasferimento,
pertanto, il Dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria e il Dipartimento della
giustizia minorile continuano a svolgere le
funzioni oggetto del trasferimento stesso e
le corrispondenti risorse umane, finanzia-
rie e strumentali restano temporanea-
mente acquisite al bilancio del Ministero
della giustizia fino all’avvenuto trasferi-
mento;

rilevata l’esigenza che il citato iter
legislativo si concluda al più presto, ana-
logamente a quanto accaduto per le altre
Regioni, al fine di disciplinare compiuta-
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mente i rapporti finanziari tra lo Stato e
la Regione siciliana,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Simonetta RUBINATO (PD), relatore,
comunica che l’Assemblea, in data 14
maggio 2014, ha trasmesso il fascicolo n. 1
degli emendamenti. Per quanto attiene alle
proposte emendative la cui quantificazione
o copertura appare carente o inidonea,
segnala le seguenti:

Testo alternativo del relatore di mi-
noranza, on. Rondini, che pospone dal 31
marzo 2015 al 31 dicembre 2017 il ter-
mine per la chiusura degli ospedali psi-
chiatrici giudiziari. Ai relativi oneri, quan-
tificati per i soli anni 2014 e 2015 e non
anche per il 2016 e il 2017, in misura pari
rispettivamente a 4,38 milioni di euro e a
1,46 milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione, per i medesimi
anni, dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 3-ter, comma 7, del decreto-
legge n. 211 del 2011;

Cecconi 1.71 e 1.70 che, nel sostituire
integralmente l’articolo 1 del decreto-
legge, modificano il termine per la chiu-
sura degli ospedali psichiatrici giudiziari
fissandolo rispettivamente al 30 giugno
2014 e al 30 ottobre 2014, senza tuttavia
provvedere alla quantificazione dei relativi
oneri e alla individuazione della copertura
finanziaria;

Cecconi 1.72 che, pur mantenendo il
termine del 31 marzo 2015 previsto dal
provvedimento per la chiusura degli ospe-
dali psichiatrici giudiziari, non provvede
alla quantificazione dei relativi oneri e alla
individuazione della copertura finanziaria;

Lorefice 1.6, Grillo 1.5, Colletti 1.126,
1.127 e 1.128, Silvia Giordano 1.4, che
anticipano il termine per la chiusura degli
ospedali psichiatrici giudiziari, fissandolo
rispettivamente al 30 giugno, 30 settembre,

1o dicembre, 15 dicembre, 31 dicembre
2014, e 30 gennaio 2015, senza tuttavia
ridurre il definanziamento del fondo sa-
nitario nazionale di cui al comma 3, che
invece in virtù dell’anticipo disposto ri-
chiederebbe di maggiori risorse;

Molteni 1.251, 1.250 e 1.78, Dall’Osso
1.73 e Di Vita 1.74, che prorogano ulte-
riormente, rispetto alla data prevista dal
provvedimento, il termine per la chiusura
degli ospedali psichiatrici giudiziari, senza
tuttavia provvedere al conseguente adegua-
mento della clausola di copertura finan-
ziaria di cui al comma 3;

Di Vita 1.21, che sopprime la clausola
di neutralità finanziaria di cui all’articolo
1, comma 1-bis, lettera a), concernente
l’organizzazione da parte delle regioni di
corsi di formazione per gli operatori del
settore;

Cecconi 1.34 e Baroni 1.57, che, tra
l’altro, prevedono l’istituzione, da parte
delle regioni, di commissioni consultive di
controllo, al fine di esercitare il controllo
sulle attività di gestione degli immobili
adibiti a case di cura e custodia, senza
prevedere espressamente che i componenti
delle stesse partecipino a tali commissioni
a titolo gratuito;

Colletti 1.125, che sopprime la clau-
sola di copertura finanziaria di cui al
comma 3;

Rondini 1.0200, che introduce una
serie di disposizioni in materia di preven-
zione, trattamento e cura delle malattie
mentali e di riabilitazione delle persone
affette da malattia mentale, che innovano
rispetto alla normativa vigente di cui alla
legge n. 833 del 1978 sul Servizio sanitario
nazionale, prevedendo ulteriori adempi-
menti e oneri a carico del medesimo
Servizio, senza provvedere alla relativa
copertura finanziaria. Al riguardo, fa pre-
sente che la proposta emendativa dispone,
peraltro, l’istituzione di un Comitato tec-
nico permanente di coordinamento in ma-
teria di salute mentale, senza prevedere
espressamente che i componenti dello
stesso partecipino a tale Comitato a titolo
gratuito.
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Con riferimento alle proposte emenda-
tive per le quali appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo, segnala le se-
guenti:

Baroni 1.262, volta, tra l’altro, a pre-
vedere, nell’ambito del processo per il
definitivo superamento degli ospedali psi-
chiatrici giudiziari, la sola riconversione
delle strutture esistenti e non anche la
realizzazione di nuove strutture. Al ri-
guardo, ritiene opportuno che il Governo
chiarisca se la proposta emendativa sia
suscettibile di determinare effetti negativi
per la finanza pubblica, anche alla luce
degli eventuali interventi già in corso di
realizzazione;

Baroni 1.263 e Dall’Osso 1.36, che
prevede che le regioni, insieme ai servizi
preposti, definiscano i percorsi di cura e
assistenza per le persone internate in
OPG con determinate diagnosi, e che le
stesse regioni, in collaborazione con il
DAP e tramite i servizi competenti, siano
tenute al monitoraggio sia dello stato
clinico sia delle condizioni di vita degli
internati fino alle loro dimissioni. Al
riguardo, reputa opportuno che il Go-
verno confermi che possa essere data
attuazione alla proposta emendativa nel-
l’ambito delle risorse già previste a tal
fine a legislazione vigente;

Businarolo 1.96, che prevede che le
regioni che non hanno ancora presentato
un progetto definitivo devono provvedere
alla ristrutturazione delle strutture sani-
tarie esistenti prima di realizzare nuove
strutture. Al riguardo, ritiene opportuno
che il Governo confermi che dalla dispo-
sizione non derivino effetti negativi per la
finanza pubblica.

Osserva, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative richiamate dal relatore,
ad eccezione degli emendamenti Baroni

1.263, Dall’Osso 1.36 e Businarolo 1.96,
sulle quali esprime invece nulla osta, in
quanto prive di effetti finanziari. Esprime
altresì nulla osta sulle restanti proposte
emendative riferite al provvedimento.

Simonetta RUBINATO (PD), relatore,
propone quindi di esprimere parere con-
trario sul testo alternativo del relatore di
minoranza, sugli emendamenti 1.4, 1.5,
1.6, 1.21, 1.34, 1.57, 1.70, 1.71, 1.72, 1.73,
1.74, 1.78, 1.125, 1.126, 1.127, 1.128, 1.250,
1.251, 1.262 e sull’articolo aggiuntivo
1.0200, in quanto suscettibili di determi-
nare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica privi di idonea quantificazione e
copertura, e nulla osta sulle restanti pro-
poste emendative trasmesse dall’Assem-
blea.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

Modifiche all’articolo 3 della legge 1o dicembre 1970,

n. 898, in materia di presupposti per la domanda di

scioglimento o di cessazione degli effetti civili del

matrimonio.

C. 831 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto e delle proposte
emendative ad esso riferite.

Barbara SALTAMARTINI (NCD), presi-
dente e relatore, fa presente che il prov-
vedimento, recante disposizioni in materia
di scioglimento o di cessazione degli effetti
civili del matrimonio nonché di comu-
nione tra i coniugi, apporta una serie di
modificazioni alla disciplina vigente in
materia di scioglimento del matrimonio,
allo scopo di anticipare il momento di
possibile proposizione della domanda di
divorzio, nonché il momento dell’effettivo
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scioglimento della comunione dei beni tra
i coniugi. Ricorda che in data 15 maggio
2014 la Commissione giustizia ha concluso
l’esame del provvedimento in sede refe-
rente, approvando alcune proposte emen-
dative volte, tra l’altro, a recepire le os-
servazioni formulate nel parere espresso
dalla Commissione affari costituzionali.
Osserva che il testo all’esame dell’Assem-
blea si compone di quattro articoli e non
è corredato di relazione tecnica.

Ciò premesso, segnala che il provvedi-
mento risulta privo di effetti finanziari. Fa
presente inoltre che, in data 26 maggio
2014, l’Assemblea ha trasmesso il fascicolo
n. 1 degli emendamenti. Segnala che le
suddette proposte emendative non presen-
tano profili di interesse finanziario. For-
mula pertanto la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 831
e abb.-A, recante Modifiche all’articolo 3
della legge 1o dicembre 1970, n. 898, in
materia di presupposti per la domanda di
scioglimento o di cessazione degli effetti
civili del matrimonio, e gli emendamenti
ad esso riferiti contenuti nel fascicolo
n. 1,

esprime

sul testo del provvedimento in oggetto:

NULLA OSTA

sugli emendamenti trasmessi dall’assem-
blea:

NULLA OSTA ».

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 58/2014: Misure urgenti per garantire il regolare
svolgimento del servizio scolastico.
C. 2385 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
in sostituzione del relatore, ricorda che il
disegno di legge, già approvato dal Senato,
dispone la conversione del decreto-legge 7
aprile 2014, n. 58, recante misure urgenti
per garantire il regolare svolgimento del
servizio scolastico. Il provvedimento è cor-
redato di relazione tecnica, riferita al testo
iniziale del decreto. Ricorda inoltre che
nel corso dell’esame in prima lettura
presso il Senato, il Governo ha trasmesso
un’ulteriore documentazione tecnica.

Passando all’esame delle norme consi-
derate dalla relazione tecnica, nonché
delle altre disposizioni che presentano
profili di carattere finanziario, con riferi-
mento all’articolo 1, che reca disposizioni
in merito al rinnovo del concorso per
dirigente scolastico, segnala di non avere
osservazioni da formulare, per i profili di
quantificazione, relativamente ai commi 1
e 2, rispetto ai quali si prende atto di
quanto affermato dalla relazione tecnica e
di quanto successivamente precisato dal
Governo nel corso dell’esame presso il
Senato. Con riferimento ai commi 2-bis e
2-ter, introdotti dal Senato, rileva che è
stata recepita nel testo la condizione for-
mulata dalla Commissione bilancio del
Senato in merito alla riserva di posti nel
nuovo concorso spettante ai ricorrenti che
abbiano ottenuto una pronuncia favore-
vole in primo grado. Ulteriori riserve di
posti sono previste dal testo con riferi-
mento ad altre categorie di personale, fra
cui i soggetti vincitori del precedente con-
corso. Poiché, peraltro, l’entità di tali ri-
serve andrà fissata in sede di indizione del
nuovo concorso, ritiene che andrebbe ac-
quisita dal Governo una conferma che le
complessive modalità di espletamento del
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concorso e il sistema delle riserve previste
siano idonei a contenere il rischio legato
ad eventuali successivi ricorsi.

Passando all’esame dell’articolo 2, re-
cante norme sull’affidamento dei servizi
di pulizia negli istituti scolastici, con
riferimento al comma 2-bis (introdotto
dal Senato), osserva che la norma, pur
disponendo che gli interventi andranno
effettuati nel limite delle risorse finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente,
non reca riferimenti ad uno specifico
limite di importo, diversamente dai pre-
cedenti commi 1 e 2, che invece richia-
mano espressamente i limiti posti dal-
l’articolo 58, comma 5, del decreto-legge
n. 69 del 2013. Rileva pertanto che an-
drebbe chiarito a quali risorse e a quali
importi faccia specificamente riferimento
il comma 2-bis, nel richiamare il vincolo
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, e se tali risorse siano effettiva-
mente disponibili per le finalità in esame.
Ciò al fine di verificare la neutralità
finanziaria del predetto comma, conside-
rato che la relazione tecnica riferita al
testo iniziale dell’articolo 2 collega l’in-
varianza di spesa al rispetto dei citati
limiti previsti dal decreto-legge n. 69 del
2013. Ritiene che tali chiarimenti ap-
paiano necessari anche in considerazione
del fatto che i contratti in questione
riguardano interventi di mantenimento
del decoro e della funzionalità degli im-
mobili, ossia attività diverse dai servizi ai
quali fanno riferimento i precedenti
commi 1 e 2. Poiché, inoltre, la conferma
dei precedenti soggetti aggiudicatari non
è circoscritta entro un termine tempo-
rale, fa presente che andrebbe acquisita
una valutazione circa la compatibilità
della norma rispetto alla disciplina eu-
ropea.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 16.05.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 27 maggio 2014. — Presidenza
del vicepresidente Barbara SALTAMAR-
TINI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Giovanni
Legnini.

La seduta comincia alle 16.05.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 202/27/UE sull’efficienza energetica,

che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE

e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE.

Atto n. 90.

(Rilievi alla X Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto in oggetto.

Antonio MISIANI (PD), relatore, osserva
che lo schema di decreto legislativo reca
norme per l’attuazione della direttiva
2012/27/UE sull’efficienza energetica, che
modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/
30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e
2006/32/CE. Il provvedimento si compone
di 20 articoli e di 8 allegati ed è corredato
di relazione tecnica, verificata positiva-
mente dalla Ragioneria generale dello
Stato. Segnala che il provvedimento è
adottato in attuazione della delega di cui
all’articolo 1 della legge n. 96 del 2013
(Legge di delegazione europea 2013). Per
la direttiva 2012/27/UE in esame (inserita
nell’allegato B, ossia fra le direttive per le
quali è richiesta l’acquisizione dei pareri
parlamentari) viene confermato il mecca-
nismo di copertura degli oneri previsto per
la generalità delle norme di recepimento
della disciplina europea. Fa presente che
la medesima legge n. 96 del 2013, inoltre,
reca, all’articolo 4, comma 1, un criterio
direttivo specifico per l’attuazione della
direttiva 2012/27/UE. Tale criterio prevede
il superamento, con appositi provvedi-
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menti dell’Autorità per l’energia, dell’at-
tuale struttura progressiva delle tariffe
elettriche rispetto ai consumi, per intro-
durre tariffe aderenti al costo del servizio.
Il successivo comma 2 del medesimo ar-
ticolo 4 dispone, con riferimento a tale
previsione, un obbligo di neutralità finan-
ziaria.

Passando all’esame delle norme consi-
derate dalla relazione tecnica, nonché
delle altre disposizioni che presentano
profili di carattere finanziario, evidenzia
che gli articoli da 1 a 3, che prevedono
disposizioni in materia di obiettivo nazio-
nale di risparmio energetico, non presen-
tano aspetti rilevanti in relazione ai profili
di quantificazione.

In merito all’articolo 4, recante dispo-
sizioni in materia di riqualificazione ener-
getica degli immobili, osserva che alcuni
contenuti delle proposte di intervento af-
fidate all’ENEA sono espressamente indi-
cati dal testo, al comma 2, e appaiono di
carattere vincolante; essi sono inoltre ri-
feriti anche agli edifici pubblici. Per una
valutazione dei possibili effetti finanziari,
ritiene che andrebbero meglio precisate le
finalità applicative delle norme, con par-
ticolare riferimento alle nuove misure di
incentivazione previste dal testo [comma
2, lettera c)] e alle misure di sostegno
finanziario messe a disposizione di privati,
enti ed imprese [comma 2, lettera f)].

Riguardo all’articolo 5, sulla riqualifi-
cazione energetica degli immobili della
pubblica amministrazione, evidenzia in
primo luogo che la relazione tecnica stima
oneri annui per la riqualificazione ener-
getica degli edifici della PA che superano
le risorse indicate dalla stessa relazione
tecnica quali mezzi di copertura disponi-
bili a carico della finanza pubblica. Rileva
inoltre che parte delle risorse previste a
copertura (utilizzo proventi aste CO2 e
utilizzo entrate annue Fondo teleriscalda-
mento) hanno carattere eventuale e non
predeterminato nell’ammontare, in quanto
la norma ne dispone l’utilizzo fino ad un
massimo, corrispondente agli importi dalla
stessa indicati. Ritiene quindi necessario
che siano evidenziate le stime relative alle
risorse effettivamente acquisibili con gli

ulteriori sistemi di finanziamento previsti
dalla norma (finanziamento tramite terzi,
contratti di rendimento energetico), preci-
sando altresì se dette fonti possano rive-
larsi sufficienti anche nel caso in cui le
risorse ottenute a valere sui proventi delle
aste e sulle entrate dal Fondo teleriscal-
damento dovessero rivelarsi inferiori ri-
spetto agli importi necessari indicati dalla
norma. Ritiene, inoltre, che andrebbe pre-
cisato se, in caso di insufficienza delle
risorse acquisite con strumenti di coinvol-
gimento dei privati, gli interventi di riqua-
lificazione debbano comunque essere rea-
lizzati, tenuto conto del vincolo normativo
di una percentuale minima annua, nella
misura e secondo la scansione temporale
indicata dalla relazione tecnica. In tal
caso, infatti, potrebbero configurarsi oneri
aggiuntivi per la finanza pubblica. Osserva
inoltre che il Fondo di garanzia è comun-
que destinato, a legislazione vigente, a
specifiche finalità, come il sostegno della
realizzazione di reti di teleriscaldamento.
Ritiene che andrebbero quindi acquisiti
chiarimenti al fine di escludere che gli
interventi normativi disposti dall’articolo
in esame possano pregiudicare la realiz-
zazione di programmi già avviati a valere
sulle risorse del medesimo Fondo. Con
riferimento alle modalità di utilizzo delle
risorse indicate dal testo (Fondo di garan-
zia per il teleriscaldamento; proventi delle
aste delle quote di emissione di CO2), che
in base al testo dovrebbero essere desti-
nate ad interventi di riqualificazione ener-
getica degli edifici pubblici ed alla realiz-
zazione di diagnosi energetiche, ritiene che
andrebbe verificata la coerenza di tali
nuovi utilizzi rispetto agli andamenti di
cassa già scontati a legislazione vigente.
Ciò, al fine di escludere possibili effetti
onerosi sui saldi di fabbisogno e di inde-
bitamento. Con riguardo all’utilizzo di
parte dei proventi derivanti dalle aste di
emissione di CO2, a parziale copertura
degli oneri derivanti dal programma di
riqualificazione energetica degli immobili
della pubblica amministrazione, evidenzia
che la relazione tecnica stima tali risorse,
nel periodo 2014-2020, pari a circa 200
milioni di euro all’anno. Pur prendendo
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atto di quanto affermato nella relazione
circa il fatto che tali risorse risultano
ampiamente sufficienti, ritiene opportuno
acquisire gli specifici elementi su cui si
fonda tale stima, considerato che la rela-
zione tecnica allegata al decreto legislativo
n. 30 del 2013 non riferiva alcunché in
proposito. Ritiene che andrebbe inoltre
confermato che detti proventi delle aste
CO2 non risultino attualmente già scontati
ai fini dei saldi di finanza pubblica, tenuto
conto che la relazione tecnica allegata al
decreto legislativo n. 30 del 2013 non
scontava detti effetti. Infine, segnala che
andrebbe precisato il coordinamento fra le
disposizioni in esame e quelle dell’articolo
15, tenuto conto che quest’ultimo sembra
fare riferimento, almeno in parte, ad in-
terventi ricompresi anche nell’ambito ap-
plicativo dell’articolo in esame. In merito
ai profili di copertura finanziaria, segnala
che la clausola di neutralità finanziaria di
cui al comma 8 non indica esplicitamente
l’aggregato al quale fa riferimento. La
stessa andrebbe quindi riformulata indi-
cando esplicitamente che la realizzazione
degli interventi compresi nei programmi di
interventi di riqualificazione energetica
degli immobili della pubblica amministra-
zione centrale sia gestita dai provveditorati
interregionali senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Osserva inoltre
che il comma 12 destina risorse per la
realizzazione del programma d’interventi
di riqualificazione energetica degli immo-
bili della pubblica amministrazione cen-
trale, mentre il comma 13 destina risorse
alla copertura degli oneri derivanti dalla
realizzazione di diagnosi energetiche fina-
lizzate all’esecuzione delle riqualificazioni
energetiche eventualmente non eseguite
dall’ENEA e dal GSE nell’ambito delle
attività di istituto. Tali risorse sono repe-
rite, mediante assegnazione all’entrata,
nella misura di 5 milioni di euro per il
2014 e di 25 milioni di euro per il 2015,
delle disponibilità del Fondo di garanzia a
sostegno della realizzazione di reti di te-
leriscaldamento di cui all’articolo 22,
comma 4, del decreto legislativo n. 28 del
2011, già istituito presso la Cassa congua-
glio per il settore elettrico. Si prevede

inoltre che lo stanziamento così costituito
possa essere integrato nel seguente modo
per far fronte alle medesime finalità: fino
a 25 milioni di euro annui per il periodo
2015-2020, mediante utilizzo delle ulte-
riori risorse che affluiscono annualmente
al predetto Fondo di garanzia (lettera a));
fino a 20 milioni di euro per il 2014 e fino
a 30 milioni di euro annui per il periodo
2015-2020 a valere sulla quota dei pro-
venti annui delle aste delle quote di emis-
sione di CO2 di cui all’articolo 19 del
decreto legislativo n. 30 del 2013, destinati
ai progetti energetico ambientali, previa
verifica dell’entità dei proventi disponibili
annualmente e nella misura del 50 per
cento a carico del Ministero dello sviluppo
economico e del restante 50 per cento a
carico del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare (lettera b)).
Secondo quanto indicato nella relazione
tecnica, considerato che alla data del 21
marzo 2014, sono stati accantonati presso
l’apposito conto corrente bancario della
suddetta Cassa, 62,8 milioni di euro, e che
il gettito annuo del corrispettivo applicato
al consumo del gas metano che affluisce al
fondo stesso è stimato in circa 39 milioni
di euro, ne consegue che gli stanziamenti
istituiti a valere sul predetto fondo – pari
complessivamente a 5 milioni di euro per
il 2014 e a un ammontare massimo di 50
milioni di euro per il 2015 e di 25 milioni
di euro annui per il periodo 2016-2020 –
risultano coperti. Sempre secondo quanto
risulta dalla relazione tecnica, posto che la
quota disponibile dei proventi delle aste
delle quote di emissione di CO2 destinati ai
progetti energetico ambientali è di circa
200 milioni di euro annui, ne consegue che
tali risorse sono ampiamente sufficienti
alla copertura dello stanziamento massimo
previsto dall’articolo in esame pari a 20
milioni di euro per 2014 e a 30 milioni di
euro annui per il periodo 2015-2020. Inol-
tre la relazione tecnica, nel definire il
quadro delle esigenze finanziarie, non
sembra tenere conto della previsione di
cui al comma 13 che, come detto, destina
le risorse anche alla copertura degli oneri
derivanti dalla realizzazione di diagnosi
energetiche finalizzate all’esecuzione delle
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riqualificazioni energetiche eventualmente
non eseguite dall’ENEA e dal GSE nel-
l’ambito delle attività di istituto. Su tale
aspetto, pertanto, considera necessario un
chiarimento da parte del Governo. Infine,
ritiene necessario che il Governo assicuri
che l’utilizzo delle risorse previsto dall’ar-
ticolo in esame non pregiudichi gli inter-
venti a valere sulle medesime risorse pre-
visti a legislazione vigente, posto che questi
ultimi non appaiono integralmente sovrap-
ponibili a quelli indicati dall’articolo
stesso.

In merito all’articolo 6, riguardante gli
acquisti delle pubbliche amministrazioni
centrali, rileva che la norma appare fina-
lizzata a disporre l’acquisto di prodotti di
migliore qualità da parte delle pubbliche
amministrazioni. La relazione tecnica af-
ferma, da un lato, che gli oneri da soste-
nere per l’attuazione delle norme sono
ricompresi nell’ambito delle risorse desti-
nate allo scopo a legislazione vigente, dal-
l’altro, che il costo dei prodotti da acqui-
stare andrebbe valutato durante l’intero
ciclo di vita degli stessi, facendo in pro-
posito riferimento ai risparmi derivanti
dai numerosi consumi energetici. Tanto
premesso, considera necessario chiarire se
l’immediato adeguamento delle procedure
per gli acquisti e le locazioni ai criteri di
efficienza energetica delineati nel provve-
dimento sia o meno suscettibile di deter-
minare, anche solo nel breve periodo,
l’insorgenza di maggiori oneri. In tal caso,
infatti, andrebbero indicate le risorse con
le quali farvi fronte, tenuto conto che detti
oneri, alla luce del principio di annualità
del bilancio, non potrebbero essere com-
pensati con i risparmi che l’acquisto di
prodotti più efficienti è suscettibile di
garantire negli anni successivi.

Riguardo all’articolo 7, sul regime ob-
bligatorio di efficienza energetica, prende
atto di quanto evidenziato dalla relazione
tecnica, in base alla quale, anche in caso
di insufficienza dei risparmi ottenuti ri-
spetto agli obblighi previsti, le misure di
potenziamento dell’efficienza energetica
dovranno comunque rispettare i vincoli di
bilancio.

In relazione all’articolo 8, in materia di
diagnosi energetiche e sistemi di gestione
dell’energia, rileva che le disposizioni in
esame prevedono adempimenti a carico
dell’Agenzia nazionale per le nuove tecno-
logie (ENEA), cui sono demandati compiti
di istituzione e gestione di una banca dati
e lo svolgimento di controlli inerenti l’ob-
bligo di diagnosi energetiche. Complessi-
vamente a tali adempimenti sono connessi
oneri nel limite massimo di 300.000 euro
annui. In proposito evidenzia che la rela-
zione tecnica non fornisce i parametri
sottostanti la quantificazione relativa agli
oneri connessi alla banca dati e a quelli
relativi allo svolgimento dei controlli. Os-
serva inoltre che la relazione tecnica pre-
cisa che le attività di cui ai commi 5 e 6
sono svolte dall’ENEA non oltre l’esercizio
2020, anno terminale dei proventi delle
aste da CO2. Detta limitazione temporale
non si evince peraltro espressamente e in
forma diretta dal dettato della norma.
Analogamente il carattere temporale delle
attività di cui al comma 9 può evincersi
solo indirettamente dalle disposizioni del
comma 10 che ne prevedono l’attuazione
nel limite di 15 milioni di euro a valere
sulla quota del MISE dei proventi annui
delle aste. In proposito ritiene quindi op-
portuno acquisire l’avviso del Governo.
Andrebbe altresì verificata l’effettiva com-
patibilità con un limite di spesa prefissato
e di durata limitata, delle attività svolte
dall’ENEL (commi 5, 6 e 4), con partico-
lare riguardo alla creazione di una banca
dati e alla realizzazione di controlli nella
misura del 100 per cento per specifiche
ipotesi indicate nel testo, posto che i
predetti oneri non sembrano infatti com-
primibili entro limiti predeterminati di
spesa. Per quanto attiene infine al cofi-
nanziamento di programmi presentati
dalle regioni finalizzati a sostenere la
realizzazione di diagnosi energetiche nelle
piccole e medie imprese o l’adozione di
sistemi di gestione energetica, non ritiene
di formulare osservazioni, tenuto conto
che, in base alla vigente normativa, detto
cofinanziamento rientra nei limiti della
patto di stabilità interno fatte salve le
eccezioni già previste da norme vigenti
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entro specifici limiti di importo. Pertanto
il finanziamento dei predetti programmi
da parte delle regioni implica la rinuncia
ad altre spese di corrispondente importo.
In merito ai profili di copertura finanzia-
ria (commi 10 e 11), segnala che le di-
sposizioni pongono a carico della quota
spettante al Ministero dello sviluppo eco-
nomico dei proventi annui delle aste delle
quote di emissione di CO2 destinati ai
progetti energetico ambientali, rispettiva-
mente, gli oneri derivanti dal cofinanzia-
mento dei programmi presentati dalle Re-
gioni per la concessione di incentivi fina-
lizzati a sostenere la realizzazione di audit
energetici presso le piccole e medie im-
prese, nel limite massimo di 15 milioni di
euro annui (comma 10), e gli oneri deri-
vanti dall’istituzione e gestione di una
banca dati delle imprese soggette a dia-
gnosi energetica nonché dai controlli svolti
dall’ENEA per accertare la conformità
delle diagnosi effettuate dalle singole im-
prese alle prescrizioni di legge, nel limite
massimo di 300 mila euro annui (comma
11). Al riguardo, premesso che entrambe
le disposizioni non indicano la periodicità
degli oneri, che invece come si evince dalla
relazione tecnica sembrano riferibili al
periodo 2014-2020, osserva che, mentre gli
oneri derivanti dal comma 10, essendo
riferiti al cofinanziamento di programmi
di incentivazione destinati ad esaurirsi nel
corso del tempo, potrebbero in effetti
essere riferiti ad un determinato arco
temporale pluriennale, gli oneri derivanti
dal comma 12, essendo relativi all’istitu-
zione e alla gestione di una banca dati da
parte dell’ENEA nonché ai controlli svolti
a regime da quest’ultima, si configurano
potenzialmente come di carattere perma-
nente, in assenza di una espressa previ-
sione normativa in senso contrario. Al
riguardo, considera pertanto necessario un
chiarimento da parte del Governo.

In merito all’articolo 9, in materia di
misurazione e fatturazione dei consumi
energetici, prende atto di quanto affer-
mato dalla relazione tecnica in ordine alla
effettiva possibilità, per l’Autorità per
l’energia, di adempiere ai compiti ad essa
affidati nell’ambito delle risorse disponibili

a legislazione vigente. Riguardo alla for-
nitura dei contatori individuali, ritiene
utile acquisire un chiarimento circa le
modalità di finanziamento dell’intervento
e circa i soggetti cui la relativa spesa sarà
imputata.

Riguardo all’articolo 10, recante dispo-
sizioni per la promozione dell’efficienza
per il riscaldamento e il raffreddamento,
segnala che andrebbero chiarite le moda-
lità di finanziamento degli impianti di
cogenerazione in esame, nel caso in cui le
prescritte valutazioni costi/benefici doves-
sero dare esiti positivi. In particolare,
andrebbero precisati i soggetti ai quali le
relative spese debbano essere imputate,
nonché la tempistica di emersione dei
costi e dei relativi ricavi. Circa gli adem-
pimenti previsti dal testo a carico di
soggetti inseriti nel perimetro delle pub-
bliche amministrazioni (Ministero dello
sviluppo economico, Autorità per l’energia,
regioni) e del GSE, società per azioni
controllata dal Ministero dell’economia,
non ritiene di formulare osservazioni, nel
presupposto che tali compiti siano svolti
nell’ambito delle risorse disponibili a le-
gislazione vigente, come peraltro specifi-
cato nella relazione tecnica.

In merito all’articolo 11, che reca di-
sposizioni in materia di trasformazione,
trasmissione e distribuzione dell’energia,
ritiene necessario precisare le modalità di
finanziamento degli interventi previsti dal
testo per incrementare l’efficienza delle
reti, per sostenere le fonti rinnovabili e
per compensare le spese di fornitura elet-
trica per i clienti economicamente svan-
taggiati. Con riferimento ai compiti attri-
buiti all’Autorità per l’energia non ritiene
di formulare osservazioni, nel presupposto
che tali adempimenti siano svolti nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente, come peraltro specificato nella
relazione tecnica.

In relazione all’articolo 12, che reca
norme sulla disponibilità di regimi di
qualificazione, accreditamento e certifica-
zione, ritiene che andrebbe confermato
che, analogamente alla generalità degli
adempimenti a cui fa riferimento la rela-
zione tecnica, anche la realizzazione – da
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parte dell’ENEA – di appositi programmi
di formazione possa avvenire nell’ambito
delle risorse disponibili, senza quindi de-
terminare effetti onerosi.

Riguardo all’articolo 13, in materia di
informazione e formazione, osserva che la
relazione tecnica non fornisce i dati e gli
elementi posti alla base della quantifica-
zione dell’onere. Circa la previsione in
base alla quale il programma sarà attuato
previa la verifica dell’entità dei proventi
disponibili annualmente, ritiene necessario
precisare la portata applicativa della di-
sposizione, al fine di verificare la coerenza
temporale fra il conseguimento delle ri-
sorse (proventi delle aste) e la program-
mazione finanziaria dell’ENEA per il loro
utilizzo. In merito ai profili di copertura
finanziaria (comma 2), con riferimento
all’utilizzo dei proventi annui delle aste
delle quote di emissione di CO2 destinati ai
progetti energetico ambientali, ricorda che
tali proventi sono stimati in 200 milioni di
euro annui e risultano pertanto congrui a
garantire la copertura di 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017,
anche alla luce degli ulteriori utilizzi pre-
visti da altre disposizioni del presente
provvedimento (articoli 5, 8, 13 e 15).
Segnala inoltre l’opportunità, dal punto di
vista formale, di modificare la disposizione
che prevede che all’attuazione del pro-
gramma triennale di informazione e for-
mazione finalizzato a promuovere e faci-
litare l’uso efficiente dell’energia, previsto
dall’articolo 13, comma 2, si provveda nel
limite massimo di 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017,
anziché, come previsto dal testo, « nel
limite massimo di 1 milione di euro al-
l’anno, per il triennio 2015, 2016 e 2017 ».

In merito all’articolo 14, recante norme
sui servizi energetici ed altre misure per
promuovere l’efficienza energetica, con ri-
ferimento al comma 2 (assistenza tecnica
dell’ENEA alle pubbliche amministrazioni
nella stesura dei contratti di rendimento
energetico), considera necessario chiarire
se tale attività di consulenza abbia carat-
tere vincolante. In questo caso, ai fini di
una valutazione circa la possibile onero-
sità dell’adempimento, andrebbe conside-

rato che la richiesta di prestazione di-
pende dall’iniziativa dell’ente pubblico ri-
chiedente e non dall’amministrazione te-
nuta a svolgere la prestazione (ossia
dall’ENEA). Non ha osservazioni da for-
mulare in ordine al comma 4, nel presup-
posto che, per quanto attiene alle proce-
dure autorizzative, i costi di istruttoria ed
amministrativi a carico dei richiedenti as-
sicurino il pieno rimborso delle spese
effettivamente sostenute dalle pubbliche
amministrazioni interessate. Ritiene inol-
tre che andrebbero esplicitati gli elementi
alla base dell’ipotesi di neutralità finan-
ziaria della gestione delle predette proce-
dure attraverso portali on line.

Riguardo all’articolo 15, recante norme
sul Fondo nazionale per l’efficienza ener-
getica, rileva che il suddetto Fondo viene
alimentato mediante il riversamento delle
risorse del Fondo di garanzia di cui al-
l’articolo 22, comma 4, del decreto legi-
slativo n. 28 del 2011, nel quale confluisce
anche parte dei proventi delle aste in base
all’articolo 4-ter, comma 2, del decreto
legislativo n. 192 del 2005, introdotto dal-
l’articolo 5 del decreto-legge n. 63 del
2013, nonché mediante quota-parte dei
proventi derivanti dalle aste di emissioni
di CO2. Con riferimento al Fondo di ga-
ranzia, le cui finalità sono volte al soste-
gno della realizzazione di reti di teleri-
scaldamento, ritiene opportuno acquisire
chiarimenti volti ad escludere che la nuova
destinazione di risorse al Fondo per l’ef-
ficienza energetica possa pregiudicare la
realizzazione di programmi già avviati a
valere sulle medesime risorse. Per quanto
attiene all’utilizzo di parte dei proventi
derivanti dalle aste di emissione di CO2

destinati ai progetti energetico-ambientali,
che appare facoltativo e comunque vinco-
lato alla verifica dell’effettiva disponibilità,
evidenzia che la relazione tecnica ipotizza
che le risorse possano essere stimate in
circa 200 milioni di euro all’anno nel
periodo 2013-2020. In proposito, considera
opportuno acquisire dati ed elementi volti
a suffragare detta stima, atteso che la
relazione tecnica allegata al decreto legi-
slativo n. 30 del 2013 nulla ipotizzava in
proposito, non scontando i proventi nei
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saldi di finanza pubblica. Con riferimento
alle modalità di utilizzo delle risorse in-
dicate dal testo (Fondo di garanzia per il
teleriscaldamento; proventi delle aste delle
quote di emissione di CO2), che in base al
testo dovrebbero essere destinate ad ali-
mentare flussi finanziari per l’attuazione
di interventi per l’efficienza energetica,
ritiene opportuno verificare la coerenza di
tali nuovi utilizzi rispetto agli andamenti
di cassa già scontati a legislazione vigente.
Ciò al fine di escludere possibili effetti
onerosi sui saldi di fabbisogno e di inde-
bitamento. Relativamente ai contributi da
parte di amministrazioni centrali, regioni
e altri enti e organismi pubblici, non ha
osservazioni da formulare, atteso che gli
stessi sono di carattere facoltativo e po-
tranno quindi essere erogati nell’ambito
delle risorse disponibili. Infine considera
necessario acquisire chiarimenti circa il
coordinamento degli interventi a carico del
Fondo per l’efficienza energetica e quelli
previsti dall’articolo 5, tenuto conto che le
tipologie indicate nei due diversi articoli
appaiono in parte sovrapponibili. In me-
rito ai profili di copertura finanziaria,
rileva preliminarmente che la disposizione
prevede l’istituzione, presso il Ministero
dello sviluppo economico, di un fondo
rotativo, il Fondo nazionale per l’efficienza
energetica, articolato in due sezioni, fina-
lizzate, rispettivamente, alla concessione di
garanzie e all’erogazione di finanziamenti.
Il fondo è alimentato con le modalità in
precedenza descritte. Ciò premesso, rileva
la necessità di indicare nel testo del prov-
vedimento l’ammontare massimo delle ri-
sorse prelevabili dal Fondo di garanzia a
sostegno della realizzazione di reti di te-
leriscaldamento, anche al fine di escludere
che possa verificarsi l’integrale destina-
zione delle sue risorse alle finalità del
presente provvedimento (articoli 5 e 15)
con conseguente « spiazzamento » degli in-
terventi previsti a legislazione vigente che,
come detto in precedenza, non appaiono
integralmente sovrapponibili a quelli pre-

visti dal provvedimento in esame. Infine,
considera opportuno acquisire l’avviso del
Governo in merito all’opportunità di in-
serire nell’articolo in esame, tra le fonti di
alimentazione del Fondo nazionale per
l’efficienza energetica, anche i proventi
delle sanzioni irrogate ai sensi del succes-
sivo articolo 16, coordinando conseguen-
temente le disposizioni dei due articoli. Al
riguardo appare comunque opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo.

In merito all’articolo 16, che disciplina
le sanzioni e il relativo procedimento, non
ha osservazioni da formulare con riferi-
mento all’apparato sanzionatorio, nel pre-
supposto che lo stesso abbia natura ag-
giuntiva rispetto alla normativa vigente.
Per quanto attiene agli adempimenti pre-
visti per le amministrazioni interessate
(Autorità per l’energia elettrica il gas ed i
servizi idrici, Ministero dello sviluppo eco-
nomico, regioni), prende atto di quanto
affermato dalla relazione tecnica circa la
possibilità di realizzare i medesimi nel-
l’ambito delle risorse già disponibili a
legislatura vigente.

In merito all’articolo 17, che concerne
il monitoraggio dell’attuazione del provve-
dimento, non ha osservazioni da formu-
lare per i profili di quantificazione. Non
ha osservazioni da formulare anche in
relazione all’articolo 19, che prevede le
disposizioni finali e la clausola di inva-
rianza finanziaria. Per la verifica della
previsione d’invarianza finanziaria recata
dalla norma con riferimento all’intero
provvedimento, rinvia a quanto eviden-
ziato a proposito dei singoli articoli.

Il sottosegretario Giovanni LEGNINI si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 16.10.
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